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Silurato Defilippis, perdura un sistema antidemocratico 

Ciclismo: basta col 
chiasso di Montreal 
Sorpresa finale 

Rosoni 
vince ad 

Aosta 
e Rode Ila 
il «Giro» 

SERVÌZIO 
AOSTA. 15 settembre 

K' stata l'ultima tappa (Donnaz-
Austa col colle ili Jouv da scala* 
re) a decidere le sorti dell'ululi-
le.slino giro della Valle d'Aosta clic 
ha \isto l'inatteso successo coni-
plessi* n del bresciano Beppe Ko-
della (Itla). un atleta che questo 
anno ha \ est ito l'azzurro al «mon
diali » di Montreal (suscitò parec
chio clamore la sua inclusione) ma 
che nonostante ciò non riuscita 
a \ Intere una gara da due prima
vere. 

Successo Inatteso, quello del ven
titreenne Modella, \isto che ormai 
questo giro, che in passato è stato 
vinto da gente come Motta, Pas-
suello, Pecchlelan, Vianelll. sem
brava ipotecato da Pasquale Pu
gliese, corridore regolare, che nella 
frazione di ieri (Cogne-Donna*) 
era riuscito, senza neanche spen
dere troppe energie, a respingere 
gli attacchi, per la verità non 
troppo decisi, dell'Illa, che ha do
minato in lungo e in largo 11 « Val
le d'Aosta ». 

Nessuno pensava, dunque, che 
Pasquale Pugliese, smanioso di far 
centro per dimostrare a cer
ta gente che lui un posto nel 
sestetto di Montreal lo avrebbe 
meritato, nella tappa conclusiva 
del giro cedesse la maglia rosso-
nera, in quanto al termine della 
tappa di ieri la « generale » dava 
Stiz a 19". Passuello a 24". Conti 
a 55", Kodella a 1' e 10", Bogo 
a 1* e 40". 

D'accordo, non erano distacchi 
incolmabili, anzi, però la tappa 
odierna, visto che si è scalato il 
colle di Joux < tetto della gara 
con 1 suoi 1.600 metri) pareva 
fatta su misura per il capoclas-
sifica che in salita, non v'è dub
bio. pedala meglio di Stiz e soci. 

Capita invece che ai piedi della 
grande asperità Rosani. compagno 
di Kodella, scatta, acquisisce un 
margine discreto, poi gli dicono 
che Kodella ha abbandonato il 
plotone, quindi lo aspetta. Inizia 
cosi per 1 due rossoblu una lunga 
cavalcata di 62 km che alla fine 
vede Roberto Rosani. il miglior 
grimpeur che abbiamo, vincere la 
tappa (per lui è la sesta vittoria 
della stagione) e Beppe Kodella 
il giro. 

Pugliese si classifica quarto con 
un ritardo di 2' e 44". Trionfo 
netto dell'Illa, quindi, che pur 
senza Vittorio Algeri, è riuscita 
a firmare una grande corsa. Ri
cordiamo che la compagine pilo
tata da Garbelll oltre all'uno-due 
di oggi, lia vinto ben tre frazioni 
(due con Angelo Tosoni ed una 
con Walter Polini). Nell'exploit 
di Rodella ha recitato una parte 
importantissima Rosani, ebe du
rante t'arrampicata di Joux, s'è 
rivelato prezioso nel « sostenere » 
il bresciano, che alla fine, emo-
zionatissimo, ammetteva di dover 
molto al compagno di squadra. 

La classifica generale vede Pu
gliese al secondo posto e Stiz al 
terzo. DI Stiz, quest'anno si è 
parlato moltissimo. Tutti si aspet
tavano da lui una stagione densa 
di vittorie ed invece ha raccolto 
assai poco. Nella -corsa a tappe 
valdostana, a nostro avviso, ha 
palesato di non essere un « bluff ». 

Al termine della tappa odierna 
è nata una polemica certamente 
antipatica. Alcune squadre infatti 
hanno fatto sapere che una corsa 
con «i etichetta » internazionale, 
aveva bisogno dell'antidoping, men
tre I medici federali non si sono 
visti. La polemica, che ha preso 
il via dalla società di Pugliese, 
ha sorpreso l'Illa, che si è sem
pre prodigata per avere l'antido
ping anche nelle corse del mar
tedì. 

Pino Beccaria 

ORDINE D'ARRIVO 
1. ROBERTO ROSANI (Itla). 

km 125 in 3h23'Jl". media kmh 
36.648; 2. Rodella (idem); 3. Va
ghi. a 2-32": 4. Pugliese, a 2'44"; 
5. Loro, a 2'44"; 6. Vandi: 7. Po-
lini: 8- Stiz: 9. Fedrìco: 10. Gial-
dlni, tutti col tempo di Loro. 

CLASSIFICA GENERALE 
1. RODELLA (Itla). km 840 in 

21h56W; 2. Pugliese a 1*34"; 
3. Stiz, a I'53"; 4. fìialdini. a 3' 
r 32": 5. Polini. a 3*48"; 6. I.oro; 
7. Vandi: 8. Passuello; 9. Bogo; 
10. Conti. 

Chi è più «dirìgente» Ira ì gregari tipo Poggiali 
e ì sari capitani? - Ricordarsi dì Albani, Marti
ni e Peni - l e piaghe dei circuiti e delle paghe 

Titta Baronchelli, un giovami 
campione atteso al rientro per 
te fortune del ciclismo italiano. 

Lo sport della bicicletta è 
fatto dì molte componenti che 
non trovano risalto nelle do
vute proporzioni, e sempre 
perchè la sensibilità è di po
chi, come dimostreremo vi 
questa chiacchierata. Il primo 
aggancio può venire dal Giro 
del Lazio vinto da Roberto 
Poggiali, un toscano di 33 an
ni dì cui 12 spesi nella pro
fessate di ciclista. 

Poggiali è diventato grega
rio per intelligenza, accorgen
dosi presto che la strada del 
primattore gli era preclusa, e 
appunto nel ruolo di pedina 
di mezzo ha pedalato e conti
nua a pedalare con perfetta 
abilita e intuizione. Ancora og
gi, lo si chiama Robertino per
chè fisico e volto esprimono 
giovinezza, ma ne ha viste tan
te e potrebbe raccontarne tan
te questo fiorentino che tie
ne un diario dove ha annotato 

Nel circuito di Lardano 

Un assolo di 
Santambrogio 

// portacolori della Bianchi ha anticipato di 
7" Bitossi, Ritter, Riccomi, Paolini e Moser 

Due ore e mezzo 
per vincere 

la «Granfa Corsa» 
del Bianco 

COURMAYEUR (Aosta), 
15 settembre 

Livio Stuffer, di 29 anni, e Karl 
Troyer di 24. del Centro Sportivo 
Esercito, hanno vinto la prima 
edizione della a Granta corsa », 
gara alpinistica internazionale di 
alta montagna disputatasi stamane 
ai piedi del Monte Bianco, per
correndo ì venti chilometri del 
tracciato (2.850 metri di dish-
vello) in 2h27'8". alla media di 
poco meno di 8 km orari. Gli 
organizzatori avevano calcolato che 
i concorrenti avrebbero portato a 
termine l'impresa m circa tre ore 
e mezza: previsione che è stata 
perciò largamente battuta. 

Alla partenza. Stuffer, sottopo
sto a controlli medici, aveva fatto 
registrare 46 pulsazioni al minuto 
(la norma è di 75); all'arrivo il 
ritmo era di 115 pulsazioni che. 
due minuti dopo, erano scese a 90. 

Alla gara, che si è disputata 
dalle Baite del Peuterey (m 1.5071 -
rifugio Borelli (m 2.316) • Colle 
Chasseur (m 2.741 > - Ghiacciaio del 
Fresney (m 2.498) - rifugio Mon-
zino <m 2.690) - Baite Peuterey, 
erano iscritte 23 squadre, ma solo 
17 hanno preso il via. L'altro ieri. 
infatti, in segno di lutto per la 
morte della guida Gerard Devous-
soux sull'Everest, avevano ritirato 
l'adesione quattro squadre di Cha-
monix. 

La squadra seconda classificata, 
composta da Danilo Baltien ed 
Osvaldo Pletti del Gruppo Sporti
vo Esercito, ha impiegato 2 ore 
30'50"2/10. Durante la traversata 
del ghiacciaio del Fresney, Danilo 
Baltieri è finito in un crepaccio 
scivolando per una decina di me
tri; ha perduto il casco e la pi-
cozza riportando abrasioni e con
tusioni al braccio ed alla spalla 
sinistra; tuttavia è giunto rego
larmente al traguardo. 

Un solo incidente ha disturbato 
la giornata; nella fase di ripie
gamento il finanziere Dario Ccn-
tmi. addetto al controllo al colle 
Chausser, è scivolato lungo un 
canalino durante le fasi di recu
pero del materiale, fratturandosi 
la g?-mba sinistra: è stato trasfe
rito all'ospedale di Aosta con un 
elicottero della scuola militare 
alpina. 

Nel Trofeo Bonfiglio per «Under 21» 

L'iberico Moreno 
cancella Mitton 

MILANO. 15 settembre 
Lo spagnolo José Moreno, di Bar

cellona. ha vinto sui campi de! 
Tennis Club Milano il singolare 
maschile del Trofeo intemazionale 
« Bonfiglio » per * Under 21 » bat
tendo in finale il sudafricano Ben-
nie Mitton. testa di sene numero 
uno Moreno è pervenuto alla pre-
Migio<a vittoria, che assicura alla 
Spagna U « Winston gold Cup ». 
oopo un'annata piuttosto opaca. 
ma ha vinto meritatamente anche 
«•e facilitato da un Mitton oggi 
completamente negativo. 

Nel primo set. i due finalisti 
hanno fatto a gara nel perdere il 
<4mzio. quattro volte ciascuno. 
Contro il sudafricano, inchiodato 
e immobile a fondo campo, Mo
reno e poi ricorso al proprio ve
locissimo « passing » e ha chiuso 
al secondo set-ball, mentre Mitton 
7*rdeva ulteriormente il servizio. 
Noi secondo set Moreno, che piom
bava come un giaguaro anche su 
palle imprendibili, ha anticipato 
l'avversario di • volée » concluden
do anche questa volta al secondo 
set-ball dopo un paio di pallo
netti. In questo set Mitton gioca-
vr meccanicamente quasi come un 
diitoma. 

Nel sft decisivo, con Mitton sem
pre fermo e inchiodato a fondo 
rampo, Moreno ha cominciato a 
fare addirittura dell'accademia: si 
e spinto a rete piu frequentemen
te, hi risposto anche sulle palle 
»morzate, realizzando, ha strap

pato quattro volte il servizio a un 
Mitton ormai sfiduciato e abulico 
e ha concluso a zero l'ultimo • ga
me » lasciando al sudafricano otto 
soli giochi in tutta la partita. 

In questo torneo l'unico italia
no rimasto in gara è stato Gianni 
Oleppo. Da questo diciassettenne 
di Alba non si poteva pretendere 
di più. E' già stato un gran me
nto per lui giungere alle semi
finali contro avversari di maggio
re esperienza internazionale. 

Nella finale del doppio maschile. 
Mitton. in coppia con Schneider, 
ha avuto nel primo set qualche 
sprazzo di ripresa, sopperendo an
che a qualch* errore di Schnei
der. Più vivaci gli avversari, i ce-
rwlovacchi Smid e Slozil. i qua
li apparivano molto affiatati, sfog
giavano un gioco molto robusto. 
sia pure con qualche ingenuità di 
Smid. Molto in palla invece il mo
bilissimo Slozil. protagonista di 
vere e proprie prodezze e per il 
cui mento i cecoslovacchi si sono 
assicurata la seconda e la terza 
frazione. 

E' stato necessario quindi giocare 
la quarta e la quinta partita vin
te entrambe dai sudafricani dopo 
una buona resistenza dei cecoslo^ 
vacchi nell'ultimo set. 

Risultati della giornata. Finale 
singolare maschile: Moreno (Spa
gna) batte Mitton (Sudafrica) 6-4. 
6 1. 6-3. Finale doppio maschile: 
Mitton-Rchneider (Sudafrca) batto
no Slozil-Smid (Cecoslovacchia) 6 2, 
4 6, 3 6. 8 6. 8 6. 

DALL'INVIATO 
LARCIANO, 15 settembre 

Con un attacco in contro
piede, sferrato ad otto chilo
metri dalla conclusione, Gia
cinto Santambrogio si è ag
giudicato il successo di que
sto circuito (valevole per il 
23u Gran Premio Comune di 
Larciano) ricchissimo di fa
si agonistiche. L'alfiere della 
Bianchi ha sorpreso i suoi 
compagni di fuga per presen
tarsi sul rettilineo d'arrivo 
con una manciata di secondi 
sufficienti ad evitare il rischio 
di una soluzione allo sprint, 
nella quale contro Bitossi, 
Ritter e Riccomi (gli altri 
componenti il drappello di te
sta) non era certo di preva
lere. 

Il plotoncino di battistrada 
si era formato a due giri dal
la conclusione, sullo slancio 
di una convulsa volata per un 
traguardo premio vinto da 
Ritter. Con l'ex primatista 
dell'ora si avvantaggiavano 
appunto Bitossi, - Riccomi e 
Santambrogio, mentre alle lo
ro spalle il campione d'Italia 
Paolini, Moser, Gimondi,. Si-
monetti, Vannucchi e Ravagli, 
cercavano di ricucire la sma
gliatura. Il quartetto ben pre
sto raggiungeva l'accordo, e 
quando tutto lasciava pensare 
ad una soluzione in volata, si 
dovevano registrare altre in
teressanti novità. La prima ri
guardava Moser che, attivissi
mo e sicuramente ormai rista
bilito dalla indisposizione dei 
giorni scorsi (al Gran Premio 
di Prato, in programma saba
to prossimo, valevole per lo 
scudetto tricolore, sarà uno 
dei protagonisti), si lanciava 
all'inseguimento, provocando 
una frattura nel gruppetto, e 
la pronta risposta di Gimon
di che non mollava la sua ruo
ta. Alla conclusione dell'ulti
mo giro (il 25°) Santambro
gio scattava con estrema de
cisione guadagnando una tren
tina di metri. Un vantaggio 
che il gregario di Gimondi di
fendeva strenuamente; impe
gnato allo spasimo, si voltava 
indietro soltanto al momento 
in cui stava per rialzarsi or
mai imprendibile vincitore. 
Per le piazze d'onore sprint 
serratissimo con Bitossi sulla 
destra della strada, che ave
va la meglio per un soffio sul 
danese Ritter e su un sorpren
dente Riccomi. 

Polemico come sempre Bi
tossi. che appena sceso di bi
cicletta, ha detto: «Qualcuno 
ha scritto che i campioni so
no stanchi; al Giro del Lazio 
avrebbero voluto che noi vo
lassimo dimenticandosi che 
una corsa come quella di Aric
cia si sarebbe dovuta svolge
re in primavera. La migliore 
risposta l'abbiamo data oggi 
che abbiamo percorso 120 chi
lometri a quasi 47 di media. 
Ma cosa vogliono da noi? ». 

Soddisfatto invece Riccomi 
che spera di fare ancora me
glio la corsa di Prato. « Mi 
sento molto meglio — ha det
to — e già lo avete visto al 
Giro del Lazio; penso che 
nella gara per lo scudetto tri
colore potrò dire la mia». 

Poggiali, a 24 ore dal suc
cesso laziale, ha concluso la 
gara in quindicesima posizio
ne. « Non pretendevate mica 
— dice — che vincessi anche 
oggi. Comunque a Prato sarò 
un protagonista anche se la 
lotta per lo scudetto sarà du
ra». 

Un'ultima notizia: Merckx 
ha firmato nuovamente per la 
Molteni. Così dice Rino Recal
cati, l'organizzatore di questo 
interessante circuito di Lar
dano. 

g. s. 
Ecco l'Ardine d'arrivo: 1. GIA

CINTO SANTAMBROGIO (Bianchi) 
km. 1 » In 2 ore 3S\ inedia 44.452; 
3 Bit»*»! (Scic) a ""; 3. Bitter (Fi
late*) s.t.; 4. Riccomi (Sammonta-
na) ».t.; 5. Paolini (Scic) a 2»"; 
C. M«W*T (Filate») ».t.; ~. Gimon
di (Bianchi) s.t.: 8. Slmmetti 
(Sammontana) ».t.; ». Yannncrlii 
(Magnine*) a I'; 18. Ravagli (Far-
zi) s.t, 

tutto dal giorno in cui ha spo
sato la ragazza del palazzo di 
fronte. E' il diario della sua 
vita e del suo mondo con 
annotazioni che guardano ol
tre e sulle quali a volte ci 
soffermiamo insieme nei mo
menti delle verifiche e delle 
confidenze. In fondo, non sap
piamo bene chi è più « diri
gente » fra i gregari tipo Pog
giali e i vari capitani; di certo 
è provato che nei momenti 
della battaglia un Poggiali è 
elemento di successo per la 
la presenza, l'appoggio, il con
siglio e la veduta. 

E oggi sarebbe facile tocca
re le corde del violino in 
onore a Poggiali che s'è im
posto ad Ariccia sfruttando 
magnificamente una giornata 
di piena libertà, però farem
mo torto allo stesso Roberti
no che in sostanza ha vinto 
molto di più di quanto sta 
scritto nelle statistiche. Già, 
a ben vedere i gregari non 
perdono mai perchè sempre 
puntuali al loro compito di 
scudieri, di suggeritori e per
sino dì psicologi. Francesco 
Moser. eccellente, spericolato 
discesista, s'è aggiudicato il 
Giro del Piemonte con una 
picchiata da brividi: alla sua 
ruota, venendo giù dal Motta-
rone, volteggiava il compagno 
di colori Poggiali. E' il caso 
di aggiungere altro? 

La sensibilità è di pochi, di
cevamo. Abbiamo sottolineato 
di preferire Nino Defilippis a 
Rodoni e compagnia prima di 
leggere la relazione del tecni
co torinese sul campionato 
mondiale di Montreal, una re
lazione che in verità nulla di 
importante aggiunge alle di
chiarazioni precedenti, e la 
nostra preferenza è per la 
schiettezza dell'uomo al di là 
degli errori che può aver com
messo. Errori, secondo taluni. 
di aver buttato nella mischia 
il malandato Gimondi, di non 
aver puntato tutto su Moser, 
eccetera, eccetera, ma Defilip
pis è stato silurato per altri 
motivi: perchè credendo nel 
suo operato ha parlato e po
lemizzato. Fosse stato zitto. 
sarebbe ancora al suo rosto 
come lo sono Gioia e Gorla, 
i presidenti delle commissio
ni tecniche della Federcicli-
smo e dell'lìCIP. persone di
sposte a Qualsiasi compromes
so pur di conservare il ca
dreghino. 

Il signor Rodoni li vuole 
così i suoi collaboratori. Li 
vuole ossequienti e non ri
belli ad un sistema nel quale 
anche un Defilippis fuori da 
qualsiasi critica navighereb
be malamente. Questione di 
temperamento. Tacere e ap
provare è la parola d'ordine. 
E' il sistema che ha manda
to in campo Gimondi a Mon
treal, un Gimondi che manco 
doveva mettere piede sull'ae
reo: gli hanno tenuto un bel 
discorsetto e magari rinfac
ciato qualcosa, e lo zoppo ha 
detto sì. E adesso è un Gi
mondi condannato a correre 
senza speranze di vittoria. 
Dobbiamo aspettare il '75 per 
vedere se riuscirà a tornare 
sulla cresta dell'onda, 

C'è ancora bisogno di Gi
mondi, e c'è la necessità che 
l'anno prossimo lo sfortunato 
Tista Baronchelli rimonti in 
sella nella pienezza dei suoi 
mezzi. Il vecchio e il giovane 
sono i due perni del nostro 
ciclismo, un ciclismo che ha 
fatto troppo chiasso per la 
sconfitta canadese e che de
ve avere fiducia in Moser. Bat-
taglin ed altri esponenti, non 
esclusi tecnici come Gioraio 
Albani. Alfredo Martini e Lu
ciano Pezzi: qualora anche la 
Molteni dovesse abbandonare. 
avremo tre condottieri di va
lore ai margini dell'attività. 
anzi tre disoccupati, ciclisti
camente parlando, e perchè 
privarci fi guide esperte e di 
provata capacità? E' una do
manda che giriamo al signor 
Giambene (nocchiero dell'UC 
CIP) e al presidentissimo Ro
doni n'ella speranza di portare 
acqua al mulino di un siste
ma traballante. 

Siamo severi nella convin
zione di poter costruire. Il 
sistema vigente ha recente
mente maltrattato e offeso 
una corsa, un paese e una 
plaga, vedi Peccioli e la Coppa 
Sabatini Sia chiaro che pure 
le squadre, le marche, i pa
droni hanno le loro colpe. 
Troppo comodo puntare il di
to contro Rodoni e basta, trin
cerarsi dietro le manchevolez
ze altrui senza osservare le 
maaagne di casa propria Sa
rebbe ora. per esemnio di 
tornare a correre la domeni
ca anziché insistere sul saba
to onde permettere ai ciclisti 
di disputare le « Arermes.se » 
m circuito. I circuiti si mol
tiplicano e sono ormai una 
piaga, una pesante aggiunta al 
calendario zeppo di appun
tamenti. « Servono ai corrido
ri per guadagnare ». è la ri
sposta, ma è arche ora di 
alzare gli sttpendi effettivi, di 
vergognarsi del minimo sta
gionale di un milione e mezzo. 

Un milione e mezzo diviso 
in dodici rate equivale ad un 
mensile di 125 mila lire. Non 
è la paga di Gimondi, Moser, 
Battaglin. di campioni e luo
gotenenti, ma è ancora il mi
sero compenso di diversi pro
fessionisti, un compenso (ba
date) stabilito dall'UCIP af
finchè qualcuno non dia me
no. Insomma, finiamola di 
bisticciare per Montreal, e ve
diamo di riassestare la barac
ca in un dibattito a più voci. 
Le voci dei competenti e de
gli uomini di buona volontà. 

Gino Sali 

Si rafforza la presenza del gruppo VW nel settore delle auto da un litro 

frWW**"*»»**"-

'*£&** La Audi «50 » 
è una mille 

molto raffinata 

« — 

Oltre alla comodità si apprezza soprattutto la tenuta di strada - Prestazioni più che soddisfacenti e consumi 
modesti - Sarà seguita da una versione più spartana con marchio Volkswagen e motore di cil indrata minore 

• ' « In Europa si vendono 
ogni anno due milioni di 
automobili intorno a un li 
tro di cilindrata e noi ab
biamo intenzione di entra
re in questo settore del 
mercato con tutto il nostro 
peso ». Lo ha detto Rudolf 
Leiding, presidente del Con
sìglio direttivo del gruppo 
Volkswagen, nel corso del 
la presentazione in Sarde
gna della « Audi 50 » alla 
stampa internazionale. 

Ma quella della Volkswa
gen è già qualcosa più di 
una intenzione. In soli sei 
mesi, infatti, è questo i! 
secondo modello nuovo che 
la Casa tedesca lancia sul 
mercato delle vetture intor
no a 1000 ce di cilindrata 
e un • terzo ne seguirà a , 
breve scadenza. 

Se non si sapesse che per 
la progettazione e la costru
zione di una nuova auto
mobile occorrono almeno 
tre anni, si sarebbe porta
ti a pensare che la Casa 
tedesca reagisce in questo 
modo alla crisi petrolifera 
ed ai condizionamenti che 
questa ha provocato nel mo
do di nensare all'automobi
le e di utilizzarla. Si trat
ta, quindi, di una fortuna
ta coincidenza che Leiding 
e il suo staff non esitano a 
sfruttare al meglio. La stes
sa scelta dell'Italia per la 
presentazione internazionale 
della « Audi 50 » non è ca
suale: il nostro è un mer
cato particolarmente favo
revole alle auto di cilin
drata modesta e di dimen
sioni contenute e se l'Au-
togerma riuscirà a conte
nere anche il prezzo di ven
dita dell'» Audi 50 » così co
me pare intenda contene
re (al di sotto dei 2 mi
lioni) quello della «Golf», 
il gioco potrebbe esseie 
fatto. 

L'ctAudi 50», infatti, ha 
tutti i numeri per essere 
presa in considerazione da
gli automobilisti italiani sia 
per la linea (ricorda quel
la della «Golf» progettata 
da Giugiaro, ma la vettura 
è stata realizzata, con una 
consulenza di Bertone, dai 
tecnici tedeschi capeggiati 
da Ludwig Kraus) sia per 
la brillantezza delle presta
zioni, sia per l'accuratezza 
delle finiture e dei partico
lari. Ma non solo per que
sto. Altro punto di forza 
sta nelle dimensioni conte
nute, nonostante la spazio
sità dell'abitacolo e del ba
gagliaio. 

Una breve prova della 
nuova macchina è servita a 
confermare l'impressione di 
raffinatezza ricavata alla vi
sta della berlinetta e l'im
pressione di affidabilità 
meccanica tratta dalla illu
strazione delle caratteristi
che tecniche e costruttivo. 

L'R Audi 50 » è una mac
china sufficientemente co
moda per cinque persone, 
decisamente confortevole, 
facile e piacevole da guida
re. Quel che si apprezza 
soprattutto è la perfetta te
nuta di strada in curva as
sicurata. oltre che dalla tra
zione anteriore, dalle par
ticolari caratteristiche delle 
sospensioni. 

Anteriormente e posterior
mente, infatti, è stato adot
tato ma con sostanziali rie
laborazioni, il sistema det
to a « gambe ammortizzan
ti » che offre, tra l'altro, 
il vantaggio di essere poco 
ingombrante. 

Anteriormente la gamba 
ammortizzante è stata ap
plicata in senso verticale e 
posta dietro il centro ruota, 
in modo da realizzare an
che su questa vettura il co
siddetto « braccio a terra 
negativo » che assicura un 
effetto autostabilizzante e 
fedeltà alla traiettoria, sen 
za che il guidatore deboa 
intervenire sullo sterzo an
che quando le ruote aderi
scono in modo diverso al 
fondo stradale. 

Posteriormente è stato a-
dottato un assale a bracci 
accoppiati che assicura una 
convergenza costante, una 
lieve variazione della cam
panatura, modesto ingom
bro e poche masse non so
spese. Il sistema si apprez
za particolarmente in cur
va. allorché la posizione 
del corpo di collegamento 
delle sospensioni indipen
denti viene a modificarsi in 
modo tale da garantire che 
la ruota determinante per 
curvare in sicurezza abb;a 
una campanatura negativa 
e con ciò riceva una mag
giore guida laterale. 

Il motore di 1093 cmr, 
disponibile con potenze di 
50 e di 60 CV, assicura, co
me s'è accennato, prestazi.> 
ni brillanti anche in virtù 
del modesto peso a vuoto 
della vettura (685 chilo
grammi). 

La velocità massima e di 
crociera della « Audi 50 » è 
indicata in 142 chilometri 
orari per il modello, con
traddistinto dalla s i g l i 
« LS », con motore da .Ì0 
CV e di 152 km/h per quel
lo (sigla «GL»> con mo
tore da 60 CV. 

I tempi di accelerazione 
da 0 a 80 km/h sono rispet 
tivamente di 9,6 e di 9 se
condi; da 0 a 100 km/h so
no di 15,4 e 13,5 secondi. 

II consumo di carburante 
secondo le norme DIN vie

ne indicato dalla Casa ri
spettivamente in litri 7,3 e 
7,6 per cento chilometri 
Viaggiando alla velocità co
stante di 80 km/h si con
sumano rispettivamente 4,'J 
e 4,5 litri per 100 km; viag
giando a 100 km/h il con
sumo sale a 6,3 e 6 litri, 

sempre per 100 chilometri. 
Come si vede sono con

sumi abbastanza modesti 
che certamente i dirigenti 
della Casa tedesca mettono 
nel conto quando prevedo
no un sicuro successo del
la vettura. Un successo che 
dovrebbe appianare la stra

da anche alla « piccola 
Volkswagen », che nasceva 
in tempi brevi e che altra 
non sarà che una « Audi 
50 » con caratteristiche spar
tane e con motore di 900 ce. 
A Wolfsburg contano di pro
durne oltre 2000 unità al 
giorno. 

Nelle foto del titolo: vista anteriore dell'a Audi 50 » e vista del posto guida e del cruscotto. La 
vettura è molto bene accessoriata ed i comandi sono tutti a portata di mino. Nella foto e nel di
segno qui sopra: la « Audi 50 » vista lateralmente e in sezione. 

I dati tecnici 
MOTORE — Anteriore, 

trasversale, inclinato in a-
vanti, raffreddato ad acqua, 
quattro cilindri in linea 
per complessivi 1093 ce, al
bero a camme in testa che 
agisce sulle valvole median
te leve trascinate. L'albero 
a camme aziona direttamen
te anche la pompa della 
benzina e il distributore. A-
limentazione mediante car
buratore invertito con star
ter automatico. 

POTENZA MASSIMA — 
50 CV a 5800 giri con rap
porto di compressione 8:1 
oppure 60 CV a 6000 giri 
con rapporto di compres
sione 9,3:1. 

TRASMISSIONE — Tra
zione anteriore, frizione mo-
nodìsco a secco, quattro 
marce sincronizzate e retro
marcia con comando a le
va centrale (molto preci
so). 

FRENI — Anteriori a di
sco, posteriori a tamburo 
a doppio circuito in diago
nale. 

STERZO — Piantone di 
sicurezza; sterzo a crema
gliera molto diretto. 

RUOTE — Cerchi da 13 
pollici con pneumatici ra
diali 135 SR 13. 

ABITABILITÀ' — Cinque 
persone più 65 kg di baga
glio. 

BAGAGLIAIO — Capacità 
di 357 o 637 litri con schie
nale posteriore alzato op
pure ribaltato. 

DIMENSIONI — Lunghez
za 3490 mm o 3516 mm con 
listelli di gomma al para
urti; larghezza mm 1560; al
tezza a vettura carica mm 
1304. Peso massimo rimor-
chiabile kg 650. 

CARROZZERIA — Berli
netta tre porte. Struttura 
ad assorbimento d'urto con 
cellula di sicurezza. Serba
toio carburanti allogato in 
posizione protetta davanti 
all'asse posteriore. 

La Casa di Torino fa fronte così alla più serrata concorrenza 

Da ottobre la Fiat «127» sarà venduta 
anche in due versioni «Spedai» 
Immutata la linea e la meccanica della berlinetta che ha alle spalle quattro anni di successi 
innovazioni riguardano la carrozzeria, gli allestimenti interni e gli accessori di serie 

- Le 

Vista estema della « 127 » Special. 

Sulla m Special » sono di serie i rivestimenti ( sinora offerti co
me optionals) dei sedili in panno e fintapelle. 

Tra le innovazioni apportate alla « Special », interessante 
piano porta nejitti sul bagagliaio. 

Mentre si va facendo sem
pre più serrata la concor
renza nel settore delle au
to intomo al litro di cilin
drata, era naturale atten
dersi che la Fiat miglioras
se ancora una delle vettu
re che in questi anni han
no assicurato alla Casa to
rinese i più significativi suc
cessi di vendita. Ci si ri
ferisce, ovviamente, alla 
« 127 » che, soprattutto in 
questo periodo di crisi dei 
settore, è sulla cresta del
l'onda. 

Ingombri ridotti, confort 
e abitabilità eccellenti, ci
lindrata contenuta, brillan
ti prestazioni avevano de
cretato alla vettura, già dal 
1971, successi non solo com
merciali. Oggi queste sue 
caratteristiche vengono an
cor più esaltate dalla crisi 
petrolifera e non solo da 
quella, ma è chiaro che la 
Fiat non poteva continuare 
ad ignorare che in questi 
ultimi anni altre berlinetta 
con caratteristiche analoghe 
hanno fatto la loro com
parsa sui mercati europei. 

Ecco quindi il lancio, che 
avverrà in coincidenza del
l'apertura del Salone inter
nazionale dell'automobile di 
Parigi il 3 ottobre, della 
versione « Special » della 
Fiat « 127 », sia a due che 
a tre porte. 

Inalterate la linea e la 
meccanica, le innovazioni 
che contraddistinguono la 
« Special » dai modelli base 
riguardano la carrozzeria e 
l'allestimento intemo. 

I paraurti di sezione più 
massiccia presentano una 
guarnizione centrale in gom
ma. Analoga protezione cor
re lungo le fiancate sotto 
forma di modanature in ac
ciaio inossidabile, con par
te centrale in « nipla » per 
evitare ammaccature e pic
coli colpi tipici dei parcheg
gi. Sulla 2 porte il bordo 
inferiore del lunotto poste
riore è stato abbassato di 
circa 3 cm. per una miglio
re visibilità. • -

La calandra, parzialmente 
metallizzata, è di disegno 
nuovo a nido d'ape, con si
gla romboidale. L'aggiunta 
di guarnizioni lucide sui 
gocciolatoi, di guarnizioni di 
contorno in mylar al para
brezza, al lunotto e ai cri
stalli laterali, offre ulteriore 
risalto al caratteristico « de
sign » della « 127 ». Le ma

niglie delle porte sono cro
mate. Cromato è anche il 
tappo del serbatoio carbu
rante (con serratura). Brac
ci e spazzole tergicristallo 
sono cromate in nero opa
co. Coppe ruota di nuovo 
disegno. Sigla posteriore di 
individuazione « 127 Spe
cial ». 

All'interno si nota che la 
plancia portastrumenti è di 
nuova forma, con rivesti
mento in materiale schiu
mato e strumentazione con 
contorno in laminato di le
gno e visiera antiriflesso piu 
ampia. 

Sul tunnel è stato siste
mato un capace cassetto 
portaoggetti, mentre sul ri
vestimento della porta Iato 
guida è stata applicata una 
tasca elastica. Gli appoggia-
braccia in schiumato piasi ì-
to sono più comodi. Volan
te con razz° imbottite; leva 
freno a mano con impu
gnatura in plastica; pomel
lo leva cambio più comodo 
e con ideogramma. 

Altri particolari: alette pa
rasole orientabili anche la
teralmente con specchietto 
di cortesia lato passeggero, 
montanti del parabrezza ri
vestiti in materiale plasti
co; specchietto retrovisori 
più grande con scatto an-
tiabbagliante; sedili anterio
ri e posteriore con rivesti
mento in panno e fintapelle! 
in alternativa alla selleria 
fintapelle, tappeto in bou
cle. Sulla versione 3 pone 
è stato ricavato un comodo 
ripiano portaoggetti sotto 
il lunotto posteriore. 

Numerosi anche gli acces
sori in più: accendisigari, 
lavacristallo elettrico, in
termittenza per tergicristal
lo. termometro acqua, ven
tilatore-riscaldatore a due 
velocità, e fanale di retr;> 
marcia. 

Il prezzo della « 127 Spe
cial » non è stato ancora 
fissato, ma dovrebbe supe
rare di circa 100 mila lire 
quello dei due modelli già 
sul mercato. 

• Durante il mese di giugno 
1974. la Regie Renault ha pro
dotto 129.747 veicoli, di cui 
117 547 vetture e 1.372 trattori 
agricoli. La SAVIEM. a sua vol
ta, ha prodotto, durante Io stes
so periodo, 3 340 veicoli indu
striali. Il Gruppo Renault ha 
quindi prodotto complessivamen
te. nel mese di gnigno 133 087 
veicoli. 
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